
NAPOLI. Il Napoli di Donadoni non
sa vincere. Con lo 0-0 di ieri al San
Paolo contro l’Atalanta, l'ex ct del-
la Nazionale è infatti al quarto pari
consecutivo da quando siede in
panchina e il successo in campio-
nato manca ora da più di tre mesi.
Nonostante il rientro di Lavezzi, re-
duce dall’infortunio muscolare, gli
azzurri mostrano gli stessi problemi
dell'era-Reja: lentezza, mancanza
di idee in attacco e scarsa propen-
sione al tiro. A fine gara piovono di
nuovo i fischi dagli spalti e al pre-
sidente De Laurentiis saltano i ner-
vi per il rendimento mediocre del-
la squadra: «Devo ammettere che
questa è stata una stagione falli-
mentare». NELLO SPORT
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A NAPOLI E PROVINCIA ABBINAMENTO OBBLIGATORIO “ROMA” + “IL GIORNALE”

MATERIALI SCADENTI NELLE COSTRUZIONI: SOS DI UN TECNICO STRUTTURISTA. NEGLI STADI CORDOGLIO E POLEMICHE 

Cemento killer, Napoli rischia
Altre scosse, si aggrava il bilancio. E Capri piange le sue tre vittime

LA CATASTROFE

L’AUGURIO

Una sfida
possibile
di Antonio Sasso

e la crisi mondiale -
paragonata per la sua

gravità addirittura a quella
disastrosa del 1929 - aveva già
portato il nostro Governo ad
anticipare provvedimenti
decisivi in difesa del sistema
Paese, registrando un diffuso
consenso, bisogna dire che il
tragico sconvolgente terremoto
in Abruzzo, oltre allo sgomento,
ha prodotto qualcosa di più. Ha
fatto della responsabilità
collettiva un dovere, un
impegno unitario, un ferreo
patto di solidarietà e di fondata
speranza per oggi e per domani.
In terra abruzzese, dalla
coincidenza della settimana
della Passione umana con
quella liturgica, ora si può
guardare alla resurrezione, nel
suo significato più ampio. 
In questo giorno, in cui la
cristianità festeggia Gesù Cristo
risorto come ritorno alla vita, e
lo fa non solo la cristianità, ma
in modo diverso anche il mondo
laico, il nostro augurio non può
essere che uno: continuare a
concorrere tutti insieme, senza
distinzione alcuna, a far
risollevare un grande e
generoso popolo. Senza mai
dimenticarlo, anche quando il
tempo porterà a stemperare
ogni emozione. 
Lo dobbiamo per umana
solidarietà ma soprattutto come
cittadini responsabili, figli di
una grande civiltà, di una
Nazione moderna, capace di
conservare le proprie memorie,
di aiutare i propri simili. Deve
essere questo il nostro più
sincero precetto pasquale.
Stavolta però lo dobbiamo, con
un auspicio molto netto di un
nuovo inizio. È quanto da subito
ha voluto dire e comunicare il
nostro presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, toccando,
abbracciando, sentendo il cuore
della  gente colpita, parlando
nei luoghi del disastro, al Paese
e al mondo intero con dignità e
responsabilità attraverso la sua
presenza operativa e non
simbolica. Che impegna
direttamente il Governo nella
sua collegialità, e lui stesso
come uomo, come padre, come
cittadino. È quanto hanno fatto
il Capo dello Stato, anche lui in
visita all’epicentro del dolore, e
Papa Benedetto XVI con i suoi
paterni messaggi e la vicinanza
della preghiera. SEGUE A PAG.8
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SCONTRI TRA DONNE

Maxirissa a Poggioreale
tra le mogli dei detenuti

POLEMICHE

NAPOLI. Quaranta donne si sono
affrontate due mattine fa al carce-
re di Poggioreale mentre erano in
attesa di entrare nel penitenziario
per i colloqui con i detenuti. È ac-
caduto intorno alle 9 del mattino
quando un gruppo non ha per-
messo che passasse per prima
una disabile ed ha offeso un altro
gruppo che invece era propenso a
darle la precedenza. Spintoni, ur-
la, poi la rissa che è scoppiata nel
labirinto di paletti e mura blinda-
te che dal portone esterno del car-
cere porta al primo androne del
penitenziario. Le donne inferoci-
te hanno poi continuato a pic-
chiarsi all’esterno, in via Poggio-
reale. 

IN CRONACA

102 ANNI, GLI SCRIVE: ZAIA CORRE DA LEI

Suor Giuliana e il ministro
L’INTERVISTA

NAPOLI. Suor Giuliana (nella foto)
ha compiuto 102 anni a febbraio
scorso. È una lucidissima “figlia” di
San Paolo: completamente autono-
ma, scrive, legge molto, prega per
4-5 ore al giorno e lavora all’unci-
netto. Da un po’ di tempo, chiede
ai potenti lavoro per i giovani, «per
i nostri e per quelli che vengono da
fuori». Ad ottobre ha scritto al mi-
nistro Luca Zaia: si complimentò
per un progetto di rilancio dell’agri-
coltura, preannunciato a Famiglia
Cristiana. Il ministro corse ai Colli
Aminei, civico 32, dove suor Giu-

liana (al secolo Maria Iannelli, nati-
va di Serino) vive con 31 consorelle,
per conoscerla di persona. «Fu una
giornata bella, il ministro mi ha ab-
bracciato tre volte - ricorda suor
Giuliana - e mi ha promesso che
metterà nuovi macchinari nella ter-
ra per far lavorare tanta più gente.
Ai miei tempi chi aveva un podere
viveva bene...». La religiosa ricorda
la sua vita, le due guerre e spezza
una lancia in favore del giovani. «Se
c’è il lavoro, è più difficile tradire
Dio». Già pronta una lettera per Ber-
lusconi. PRIMO PIANO A PAG.9

Uno degli striscioni al San Paolo sul terremoto in Abruzzo

ARRESTATO ANCHE PER STALKING

STUDENTESSA DELL’UMBERTO
VIOLENTATA DALLO ZIO PATERNO
Tentata violenza sessuale e stalking ai
danni della nipote di 16 anni. Luciano
I., 49 anni, con precedenti per reati ses-
suali, è stato arrestato l’altro ieri sera
dai poliziotti. L’uomo aveva preso di mi-
ra la figlia del fratello, una studentessa
del liceo Umberto (nella foto). A di-
cembre scorso aveva tentato di violen-
tarla a casa del nonno, ma non c’era riu-
scito. Da quel giorno ha iniziato a per-
seguitarla con sms, telefonate ed ap-
postamenti fuori scuola. L’ultimo epi-
sodio risale al mese scorso, quando l’or-
co l’ha aspettata all’uscita del liceo e ha
tentato nuovamente di abusare di lei.

CASANDRINO, ERA A CAPO DEL CLAN

CATTURATA ROSA PETROSINO,
MOGLIE DEL BOSS MARRAZZO

Era stata inserita dagli investiga-
tori tra i cento latitanti più peri-
colosi d’Italia, ora è finita in car-
cere. Rosa Petrosino, “Rosetta”
(nella foto), moglie del boss Vin-
cenzo Marrazzo, è stata arrestata
dai carabinieri di Castello di Ci-
sterna. Era la reggente della co-
sca. «Potevate aspettare almeno
le festività pasquali», ha detto ai
militari che l’hanno stanata a ca-
sa del padre. Si era nascosta sot-
to il letto. La donna era sfuggita
all’operazione “Rewind” di qual-
che settimana fa.

L’ATALANTA PRENDE UN PUNTO. IL PATRON: «UNA STAGIONE FALLIMENTARE»

Ancora pari, De Laurentiis s’infuria

L’AQUILA. «Anche a Napoli e in Campania il patrimonio edilizio è a rischio,
perché costruito spesso con materiali scadenti, al risparmio». È l’allarme lan-
ciato dall’ingegnere strutturista Angelo Spizuoco. Intanto, a L’Aquila i soccor-
ritori hanno estratto altri tre corpi: il bilancio sale a 293 morti. E Capri ha dato
l’addio alle sue tre vittime, madre e figlie. PRIMO PIANO DA PAG.3 A PAG.8 Donadoni deluso per il pari di ieri

In occasione della festività
della Santa Pasqua

il Roma domani
non sarà in edicola

L’appuntamento
con i lettori

è per martedì.Auguri.

Buona
Pasqua
Buona
Pasqua

UNA SCELTA CORRETTA

Perché è stato
giusto giocare
di Italo Cucci

on è la prima volta che mi
appresto a trascorrere dalle

immagini del dolore a quelle
(moderatamente) festose del
campionato. No, non è che “lo
spettacolo continua” (“The Show
Must Go On” come dicono i Tg
dialettali): è la vita che continua,
in un frenetico mix di lutti e
farse egregiamente confusi dai
media. SEGUE A PAG.23
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di Benedetto Casillo

«’O pernacchio non è un suono.
’O pernacchio è rivoluzione, è
libertà. ’O pernacchio è ’a voce
d’ ’a gente ca nun tene voce. ’O
pernacchio è un calcio in culo a
tutt’ ’e putiente».

’O PERNACCHIO

Troppi sciacalli,
che scuorno

ciacallo: «mammifero della
famiglia dei Canidi, di pelo

rossiccio, simile sia al lupo che
alla volpe, ma più piccolo e meno
audace. Ha abitudini notturne.
Vive in branchi. Spesso si nutre
di carogne». E proprio per questa
ultima macabra caratteristica
non risulta essere di sicuro
l'animaletto più simpatico 'e
copp' 'a faccia d' 'a terra. 
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